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Prefazione dı Camillo UINL, Laterzd, Roma-Barı 009 AD

C(‚on QUESTO volume, la Conferenza Episcopale Italiana inaugura 11 decennio (1 la-
VOTrI dedicato all educazlone. prefazione (pD X 11 Cardinale U1n elinea
le ragion1i HCL quUESTa scelta: Leducazione costituirebbe la r1sposta adeguata e5-

SAaTr1a alla SItuAazZIiONeEe SOC]lale (1 0Og9gl, che da lato offe DIU opportunita facilitazioni
DL la vita personale, che dall’altro lato rende SCHNDIC DIU Ciffieile la cultura.
Consapevolezza (1 GE del mondo. In questa prospettiva, la CTI1SI del NOSITO empO G]
rivela (COLNE ula CTISI dell educazione (D are del giustificato, quindl, parlare
dell «emergenza educativa». CONCETITO (1 Educazione presentato In QUESTO volume G]
Ailstanzla 5{1 attuale Comprensione ridotta «tecniche educative», CONSISTE
INVeCe ne CONsiderazlilone «STITULLUTEe portantı potremmo CQIire fondamentali

dell ’ esistenza» (D X, eir Sol0 COS] Leducazlone verrebbe intesa. COILLNE «| Incon-
IrO (1 Aue liberta» (Benedetto XVI), raggiungendo C100 che 11 fine dell educazione
05512 (1 produrre 110  - Aantfo buonI cCittadini buonI cattolicl, «semmplicemente
10MINIL>» (D XD

La proposta che risulta da QUESTO quadro G] differenzia negli aspett amiglia,
ScCuola, cComunita cristlana, 1avoro, mpresa, COLNSULNO, 1112A55 media, spettacolo
SpOor Singoli capitoli Sviluppano 11 CONCETITO dell educazione rispetto questi tem1]1
centralli;: C1AaSCUNO (1 e56S51 aCcCOmMPagNalo da datı Statisticı fornisce ulterilorIi riferi-
mentTtı] bibliografici. Iramite questa articolazione ripensato L uomo ne 1010 Varı]ıe
dimens1ionI Soclall, che loro volta VENSONG riacquistati HCL ula VISIONEe integrale
(1 umanıiıita che implica 4110 STEeSSO mMmOomentTtoO 11 Valore vita trasmı1ss1l0-

SIN Complesso emMaltlıco preceduto dall’ esposizione Introduttiva del
CONCETITO (1 “"educazlone” (DD 3-24), VvIeNE CONCIuso (1 elenco (1 datı eMDIrICI
CONCTETIN (DD 96-223)

La parte Introduttiva fotografa la SItUAZIONEe gi0vanile O0g9l, CAaratterı7z7z3a13 da
disaglo culturale-esistenzlale In QUAaNTO g10Vanı G1 TOVANO Drospettiva (1 futu-
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La sfida educativa.
Rapporto-proposta sull’educazione

Comitato per il progetto culturale della Conferenza Episcopale Italiana (a cura di)
Prefazione di Camillo Ruini, Laterza, Roma-Bari 2009, pp. 223.

Con questo volume, la Conferenza Episcopale Italiana inaugura il decennio di la-
vori dedicato all’educazione. Nella prefazione (pp. IX-XI), il Cardinale Ruini delinea 
le ragioni per questa scelta: l’educazione costituirebbe la risposta adeguata e neces-
saria alla situazione sociale di oggi, che da un lato offe più opportunità e facilitazioni 
per la vita personale, ma che dall’altro lato rende sempre più difficile la cultura della 
consapevolezza di sé e del mondo. In questa prospettiva, la crisi del nostro tempo si 
rivela come una crisi dell’educazione (p. 3). Pare del tutto giustificato, quindi, parlare 
dell’«emergenza educativa». Il concetto di educazione presentato in questo volume si 
distanzia dalla sua attuale comprensione ridotta a «tecniche educative», e consiste 
invece nella considerazione delle «strutture portanti – potremmo dire i fondamentali 
– dell’esistenza» (p. X, cfr. 3). Solo così l’educazione verrebbe intesa come «l’incon-
tro di due libertà» (Benedetto XVI), raggiungendo ciò che è il fine dell’educazione: 
ossia di produrre non tanto buoni cittadini o buoni cattolici, ma «semplicemente […] 
uomini» (p. XI).

La proposta che risulta da questo quadro si differenzia negli aspetti famiglia, 
scuola, comunità cristiana, lavoro, impresa, consumo, mass media, spettacolo e 
sport. I singoli capitoli sviluppano il concetto dell’educazione rispetto a questi temi 
centrali; ciascuno di essi è accompagnato da dati statistici e fornisce ulteriori riferi-
menti bibliografici. Tramite questa articolazione è ripensato l’uomo nelle sue varie 
dimensioni sociali, che a loro volta vengono riacquistati per una visione integrale 
di umanità che implica allo stesso momento il valore della vita e della trasmissio-
ne della stessa. Il complesso tematico è preceduto dall’esposizione introduttiva del 
concetto di “educazione” (pp. 3-24), e viene concluso di un elenco di dati empirici 
concreti (pp. 196-223).

La parte introduttiva fotografa la situazione giovanile oggi, caratterizzata da un 
disagio culturale-esistenziale in quanto i giovani si trovano senza prospettiva di futu-
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In QUESTO clima. «11 VIVere 110  —> DrIVO (1 DL ualche (1 sofferen-
bensI] cofferente perche DrIVO (1 e1150>» (D La (1

la gi0ventu 1 “regnou del me771 che 110  —> tematızza SCODI, 05512 la tecnologla 1112A55

medla. (‚ome CO  NZAa, SECONdO QUAaNTO OSSCEIVallQO VEeSCOVI ltalianl, intelligenza
ed alfettivitä G] SCINdOoNO risulta ula razlonalita COILLNE «Ire potere analitico

Organizzatore», da lato, ed un alffettivitä (1 «relazlone ca (OIl 0 altrı (OIl

11 mondo, 1 (1 fuori dell’orizzonte raglione», dall’altra (D In questa p _
larlızzazlione VvIeNE 11 CenTtro ınilicatore che la DELSONG. Ma G] elinea anche
11 CONCETITO (1 Educazione ProODOSTO In QUESTO TO, 05513 11 Lavoro (1 TICUCIrEe le Aue
diImensIlionI Allacerate HCL ristabilire rinforzare, COSI, la DEISOLG.

Aue modelli principalı (1 educazione, che 0010 rITeNuTı quelli dommMmantı Y g10T-
( 0ggl, VENSONG analizzatı SECONdO 11 CTY1ITeT10 mMIrano a ula tale idea SINTEe-

tica ed equllibrata (1 DEISOLG. Da lato, G] TOVA un idea (1 razlonalita ecnıca
che identifica Leducazlione (OIl l acquisizione (1 OLNOSCELNZE Compeftfenze mirate
Y mondo ı7lende. SECONdO modello G] basa ıunilateralmente Sull elemento
(1 spontaneita configurandosi In chlave antiautorıtarlia quindi (COLNE Ssoggettiv1ismo
emotIivo La SC1ISSIONE DELSOLNA ne nOosIra cultura. G] rispecchla quindi nel

(1 educazione Ssostenuti1i Og (ontrarlamente QUESTO SPIrItO del empDO, la (‚EI
DPIODOLLC un idea (1 Educazione che m1ra alla DELSOLNG, tornando «alla radice>» (D
10), C10@ 1 fatto che L uOomoO 110  —> INdIvIduo autosufficiente che G] cComprende
Soltanto ne relazlonI] vitali CONCTEeIiE che 10 Caratterizzano SO10 COS]I egli DUO farUOISUGION MaAaiIurare anche la Dpropria ldentita. Diventa cChlaro, allora, che LEe5S5511110 In STado (1
DIOCULALC da GE la 5{1 identita, 6554 G] esplicita Soltanto aiiraverso
(1 CTEeSCITA. Tamıte «relazlone r1conoscimento, trasmıissione tradizione,d-
bilita edeltaäa, Interessamento CULaAN, C10@ Tamıte «genesiI legame» (D 12) 05512
"dONO vita  27 "relazione , quel Aue parametri formazione dell’identit
che 110  —> ( aA50 (0)I10 anche CONCETTI centrali dell’encieclica (‚arıtas In ver:ı:tate (O0S]
Caratter1ı1zZZalo, 11 CONCETITO (1 educazione PrODOSTO nel volume GE G1 COMMLDLCIL-
de (COLNE alternativa radicale alla mentalita post-moderna. Mirando a So  e  (
forte, Sintetico CaAaNalC (1 «grande aCCONTO>», C550 rende L uOomoO (1 In
STado (1 un apertura (1 menTe COILLNE base 5{1 1lberta «La 1lberta
impegnata COIl 11 CAamMMmMmMINO (1 rICerca dell intelligenza del desiderI10, DL CUI1 6554

Ns1emMe scelta responsabilita, Leducazilone In SCHILDIC ula vicenda (1
1lberta impegnata rischliosamente SUSCItare altra 1lberta responsabilita>»
(D eir 6.) In tal mOodo, vIene richilamata. L’attenzione Y fatto che 11 «SOSgeiILO
DrImMO dell educazlione» | «educando» che DercIO Iu1 che Svolge, In uıltima alld.-

1ISL, Leducazlilone (D 19)
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ro. In questo clima «il vivere non è privo di senso per qualche grave causa di sofferen-
za, bensì è sofferente perché privo di senso» (p. 5). La mancanza di senso consegna 
la gioventù al “regno” dei mezzi che non tematizza scopi, ossia la tecnologia e i mass 
media. Come conseguenza, secondo quanto osservano i Vescovi italiani, intelligenza 
ed affettività si scindono e ne risulta una razionalità come «freddo potere analitico 
e organizzatore», da un lato, ed un’affettività di «relazione calda con gli altri e con 
il mondo, ma al di fuori dell’orizzonte della ragione», dall’altra (p. 7). In questa po-
larizzazione viene perso il centro unificatore che è la persona. Ma si delinea anche 
il concetto di educazione proposto in questo libro, ossia il lavoro di ricucire le due 
dimensioni dilacerate per ristabilire e rinforzare, così, la persona.

I due modelli principali di educazione, che sono ritenuti quelli dominanti al gior-
no d’oggi, vengono analizzati secondo il criterio se mirano ad una tale idea sinte-
tica ed equilibrata di persona. Da un lato, si trova un’idea di razionalità tecnica 
che identifica l’educazione con l’acquisizione di conoscenze e competenze mirate 
al mondo delle aziende. Il secondo modello si basa unilateralmente sull’elemento 
di spontaneità configurandosi in chiave antiautoritaria e quindi come soggettivismo 
emotivo. La scissione della persona nella nostra cultura si rispecchia quindi nei mo-
delli di educazione sostenuti oggi. Contrariamente a questo spirito del tempo, la CEI 
propone un’idea di educazione che mira alla persona, tornando «alla radice» (p. 
10), cioè al fatto che l’uomo non è un individuo autosufficiente ma che si comprende 
soltanto nelle relazioni vitali concrete che lo caratterizzano. E solo così egli può far 
maturare anche la propria identità. Diventa chiaro, allora, che nessuno è in grado di 
procurare da sé la sua identità, ma essa si esplicita soltanto attraverso un processo 
di crescita tramite «relazione e riconoscimento, trasmissione e tradizione, responsa-
bilità e fedeltà, interessamento e cura», cioè tramite «genesi e legame» (p. 12): ossia 
“dono della vita” e “relazione”, quei due parametri della formazione dell’identità 
che non a caso sono anche concetti centrali dell’enciclica Caritas in veritate. Così 
caratterizzato, il concetto di educazione proposto nel volume della CEI si compren-
de come alternativa radicale alla mentalità post-moderna. Mirando ad un soggetto 
forte, sintetico e capace di un «grande racconto», esso rende l’uomo di nuovo in 
grado di un’apertura di mente e cuore come base della sua libertà: «La libertà nasce 
impegnata con il cammino di ricerca dell’intelligenza e del desiderio, per cui essa 
è insieme scelta e responsabilità, e l’educazione è in tutto e sempre una vicenda di 
libertà impegnata rischiosamente a suscitare altra libertà e nuova responsabilità» 
(p. 17; cfr. 20 s.). In tal modo, viene richiamata l’attenzione al fatto che il «soggetto 
primo dell’educazione» è l’«educando» e che perciò è lui che svolge, in ultima ana-
lisi, l’educazione (p. 19).
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(ome ultimo aspeTtto dell introduzione, VvVIeNEe tematızzata L’istanza dell ’ autorita
all interno dell educazione che 110  - Qeve C5561€ fraintesa (COLLNE potere forza,
che INVeCe la realizzazione del fatto che Educazione vuo| CQIire relazlonalita, la quale
perö SCHILDIC 451MMeTtIrıca (D 22) L’autoritäa G] distingue Cal potfere forza
DrOprIO nel fatto che agisce Tamıte la 1lberta Un ulteriore dimensione importante
dell “autorita riguarda, inoltre, Leducatore che In QUESTO modo VvVIeNEe richlamato
alla 5 { 1C responsabilita. NSIeME a Hannah Arenadt G1 ricorda che Leliminazione del-
L’autorita CeIiId In realta ula fuga responsabilita. Accanto Y CONCETTIO (1 autorita
VvVIeNEe recCuUpPeralo anche quello tradizlone. Entrambe autorita tradizione

SVvolgono 11 COMDItO (1 garantire la del educativo, devono
C5561€ Intese (COLNE CONCETITI dInamıcI vitall, appunto 110  —> tatıcı (‚ome L’autorita
110  —> significa potfere forza, COS] la tradizione 110  - Qeve C5561€ SscCamblata (OIl «Wl

Culto tradizionalistico del Dassato» (D 23)
Esemplarmente HCL Singoli Capitoli che (1 SegultO concretilzzano (1 QUESTO CONCET-

IO (1 educazione, Sara gettato UL1O Sguardo Ssintet1ico C111 ettimo Capltolo, «(‚OoNSuUumMmO>»
(DD 128-143), perche C550 dimostra In modo particolarmente chlaro L’accento
la preoccupazione del «Tappor{t0-D0pOosta>» GE Innanzıtutto VENSONG crıticate
quelle DOSIZIONI che rifiutano 11 COLMNSULMNO, che 10 meitonoO SIN da DFINCIDIO In ula

Iuce Cattıva ÄNnzIl, DrOpDrIO tale attegglamento vrebbe 11 risultato CONtroprodu-
Cenlie che 11 COMNSULLNO 110  —> vIene considerato tema PreOCCUP azlone educativa:
infatti, ne amiglia ne SCuUOla C550 praticamente 110  —> verrebbe alfrontato. Per KACENSION!QUESTO motivo la generazlione egl]Ii educatorI vrebbe qualsiasi Compefenza
In merIito HCL C111 g10Vvanı Ormal 0 UNICI “esperti” 110  —> riconoscerebbero DIU la
loro autorita educativa. CONTTrAaTIO bisognerebbhe CONsSiderare 11 COLSULLLO anche
ne 5{1 funzione «1 arricchire (1 significato L’esistenza (1 Ognl cittadino» (D 130),
In QUaNTO espressione NnOSITe scelte nOosIira gerarchla del valorI, egl]Ii
{ffetti del CONVINCIMEeEeNTtTI pIU personall.

Inoltre, vIene fatto LTeSOTO del ragionamento che Singoli fenomenIi SOC]lall 110  -

(0)I10 mal semplicemente attrıbuunbili SO10 alla generazlone, che COINVOLgO-
anche quella del genitor!: infatti, «1 g10Vanı d 0gg]l ()I10 pIuUttOSTO STAl aSsecondatı

ne loro esplorazion! Cal genN1tOrT, quali addirıttura tendono ImIitarli» (D 134)
La In dAubbio autorita, la precedenza asSsoluta del placere Individuale
e  - Sarebbero fenomenIi che 110  —> (0)I10 STAl generati generazlone,
che G] troverebbe pIuttOoStO ereditarlia (1 quella precedente. Ma DrOpDrIO In quUESTa
SItuUazlone, 11 «Tr apport0o-proposta>» (‚EI DHOLLC ula grande nel r1orJ]en-
amento del S10Vanl, che ultimamente G] DUO sStatısticamente nofare arebbe DrOpDrIO
ne loro aper{iura Y mondo agevolato ecnıca Cal 1112A55 media nel (;O11-
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Come ultimo aspetto dell’introduzione, viene tematizzata l’istanza dell’autorità 
all’interno dell’educazione che non deve essere fraintesa come potere o forza, ma 
che è invece la realizzazione del fatto che educazione vuol dire relazionalità, la quale 
però è sempre asimmetrica (p. 22). L’autorità si distingue dal potere e dalla forza 
proprio nel fatto che agisce tramite la libertà. Un’ulteriore dimensione importante 
dell’“autorità” riguarda, inoltre, l’educatore che in questo modo viene richiamato 
alla sua responsabilità. Insieme ad Hannah Arendt si ricorda che l’eliminazione del-
l’autorità era in realtà una fuga dalla responsabilità. Accanto al concetto di autorità 
viene recuperato anche quello della tradizione. Entrambe – autorità e tradizione 
– svolgono il compito di garantire la coerenza del processo educativo, ma devono 
essere intese come concetti dinamici e vitali, e appunto non statici. Come l’autorità 
non significa potere o forza, così la tradizione non deve essere scambiata con «un 
culto tradizionalistico del passato» (p. 23).

Esemplarmente per i singoli capitoli che di seguito concretizzano di questo concet-
to di educazione, sarà gettato uno sguardo sintetico sul settimo capitolo, «Consumo» 
(pp. 128-143), perché esso dimostra in un modo particolarmente chiaro l’accento e 
la preoccupazione del «rapporto-poposta» della CEI. Innanzitutto vengono criticate 
quelle posizioni che rifiutano il consumo, e che lo mettono sin da principio in una 
luce cattiva. Anzi, proprio un tale atteggiamento avrebbe il risultato controprodu-
cente che il consumo non viene considerato un tema dalla preoccupazione educativa: 
infatti, nella famiglia e nella scuola esso praticamente non verrebbe affrontato. Per 
questo motivo la generazione degli educatori avrebbe perso qualsiasi competenza 
in merito per cui i giovani – ormai gli unici “esperti” – non riconoscerebbero più la 
loro autorità educativa. Al contrario bisognerebbe considerare il consumo anche 
nella sua funzione «di arricchire di significato l’esistenza di ogni cittadino» (p. 130), 
in quanto è espressione delle nostre scelte e della nostra gerarchia dei valori, degli 
affetti e dei convincimenti più personali.

Inoltre, viene fatto tesoro del ragionamento che i singoli fenomeni sociali non 
sono mai semplicemente attribuibili solo alla nuova generazione, ma che coinvolgo-
no anche quella dei genitori: infatti, «i giovani d’oggi sono piuttosto stati assecondati 
nelle loro esplorazioni dai genitori, i quali addirittura tendono a imitarli» (p. 134). 
La messa in dubbio delle autorità, la precedenza assoluta del piacere individuale 
ecc. sarebbero tutti fenomeni che non sono stati generati dalla nuova generazione, 
che si troverebbe piuttosto ereditaria di quella precedente. Ma proprio in questa 
situazione, il «rapporto-proposta» della CEI pone una grande speranza nel riorien-
tamento dei giovani, che ultimamente si può statisticamente notare: sarebbe proprio 
nella loro apertura al mondo – agevolato dalla tecnica e dai mass media – e nei con-



OMITAaTO VDEr culturale ela CF € ( Ur al) Fa ST} Sducatıva

seguenti rapporti (1 relazlonalıita all ’ altro ALl1COLA tendenzlalmente respint!
generazlione precedente che e56S1 troverebbero parametri Criterı EI1C1 (1 Or]en-
amento La Q DPIQDOLLC In mer1to «IN VEeCe che CEICALE (1 ripescare negli aSSolutl

tradizione 1! G] DUO forse CEICALE (1 In modo INuUusSItATtOo elementi (1
(Iverse tradizion! culturaliı» (D 135) (1 sviluppare, quindl, ula responsabili-
ta ProprIO In quUESTa chlave, vIene delineata la Drospettiva (1 «COLSULLNO CY1It1CO
responsabile» (D 137) datı Statisticı parlano DrOprIO (1 aumento significativo del
«COLSULLNO responsabile». Ma (0)I10 questi IN171 NUOVI che attualmente, nel empI1
CYISL, G1 TOVANO esposti a ula dura, perche richiederanno Ssacrifiel. In questia
Situazlone, EG6S1 dovranno DPLFOVAaLC 11 loro EI1C0 PrOprIO In QUESTO mMmOomenTtOo
(Alventa centrale la gura dell’insegnante, ne 5 { 1C “autorita” dell esempIO che da
«{ NUOVI genitorIi g10Vanı insegnanti, commpetenti forse SAa.Z1 oNnNsumatorIl, AaVLAallllO

SCHNDIE DIU presente la rilevanza del costum1ı la necessita (1 dare 11 buon eseMPIO
4a1 loro igli IievIi fin Cal DrImMI annnı (1 vita>» (D 142)

Dal Capitolo C111 «(‚OoNSuUumMmO>» G1 EVINCEe In modo emblematico 11 metodo dell’esposi-
zio0nNne del tem1]1 specifici ne STtUd1IO presente: 10 ctile 110  - AaCCUSAaTOTI1IO, anche la
base un analisı imparzlale SItuAazZIiONeEe attuale. Ma "Imparzlale” 110  —> significa
Soltanto eEvitare L’abbellimento, anche prendere In SeTrT1A CONsiderazlione
menITIı DOSITIVI (1 ripartenza HCL AISCOTSO eiico-educativo ne Socleta.
In QUESTO 11 presente «Tappor{t0o-proposta>» anche prendere In debito CONTO
quel datı statisticı DOSITIVI, che 5SVCSSO nel A1lbattito DU  I1CO nel media 110  —> TOVAaNOUOISUGION Considerazlilone. Davantı quest ’ orizzonte, 11 «T apporT0-proposta>» presenTla ( OIl-

Ce (1 Educazione indipendente Varı]ıe Corrent] attuall, ponendo pIuUttOStO In
CTI1SI Aantı Dresuppost! gratulti post-modernita. (OSs] 11 CONCETITO (1 Educazione
QqUuI ProODOSTO G] presenta (COLNE VEIO mpegno (1 ULla r1-CONquista “perso-

«La SOSTAaNza dell’educare, dunque, 110  —> ula ecnıca HCL produrre qualcosa In
qualcunOo, agıre HCL aLlVare la capacıta (1 A7Z10Ne (1 altrı In QUESTO
agıre generalore, che uscita L’identita attıva aiiraverso ULla relazilone coinvolgente

ComunNnIicatıiva>» (D 18)
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seguenti rapporti di relazionalità all’altro – ancora tendenzialmente respinti dalla 
generazione precedente – che essi troverebbero parametri e criteri etici di orien-
tamento. La CEI propone in merito: «invece che cercare di ripescare negli assoluti 
della tradizione [!], si può forse cercare di comporre in modo inusitato elementi di 
diverse tradizioni culturali» (p. 135) e di sviluppare, quindi, una nuova responsabili-
tà. Proprio in questa chiave, viene delineata la prospettiva di un «consumo critico e 
responsabile» (p. 137). I dati statistici parlano proprio di un aumento significativo del 
«consumo responsabile». Ma sono questi inizi nuovi che attualmente, nei tempi della 
crisi, si trovano esposti ad una prova dura, perché richiederanno sacrifici. In questa 
situazione, essi dovranno provare il loro spessore etico. Proprio in questo momento 
diventa centrale la figura dell’insegnante, nella sua “autorità” dell’esempio che dà: 
«I nuovi genitori e i giovani insegnanti, competenti e forse sazi consumatori, avranno 
sempre più presente la rilevanza dei costumi e la necessità di dare il buon esempio 
ai loro figli e allievi fin dai primi anni di vita» (p. 142).

Dal capitolo sul «Consumo» si evince in modo emblematico il metodo dell’esposi-
zione dei temi specifici nello studio presente: lo stile non è accusatorio, anche se la 
base è un’analisi imparziale della situazione attuale. Ma “imparziale” non significa 
soltanto evitare l’abbellimento, ma anche prendere in seria considerazione i mo-
menti positivi e di ripartenza per un nuovo discorso etico-educativo nella società. 
In questo senso, il presente «rapporto-proposta» sa anche prendere in debito conto 
quei dati statistici positivi, che spesso nel dibattito pubblico e nei media non trovano 
considerazione. Davanti a quest’orizzonte, il «rapporto-proposta» presenta un con-
cetto di educazione indipendente dalle varie correnti attuali, ponendo piuttosto in 
crisi tanti presupposti gratuiti della post-modernità. Così il concetto di educazione 
qui proposto si presenta come un vero impegno di una ri-conquista della “perso-
na”: «La sostanza dell’educare, dunque, non è una tecnica per produrre qualcosa in 
qualcuno, ma un agire per attivare la capacità di azione di altri: in questo senso un 
agire generatore, che suscita l’identità attiva attraverso una relazione coinvolgente 
e comunicativa» (p. 18).

Markus Krienke 


